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I esercitazione 
Dimensionamento e verifica di una palazzina in calcestruzzo armato  

 

 

 

 

 

 

 



Il fabbricato 
 

Per la seguente esercitazione ci apprestiamo a dimensionare gli elementi strutturali di una palazzina in 

calcestruzzo armato. La struttura è articolata in 3 campate regolari di 6 m ciascuna lungo l’asse longitudinale e 4 

campate irregolari lungo quello trasversale; si alza di 4 livelli dall’interpiano di 3 m rispetto al piano di campagna 

per un’elevazione complessiva di 12m; il II, III e IV livello presentano un aggetto di 2 m lungo il lato corto 

dell’edificio. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Analisi dei carichi 

 

Per il dimensionamento dei carichi strutturali si è considerato un solaio prefabbricato in laterocemento dallo 

spessore complessivo di 24 cm (20 cm di pignatte e travetti + 4 cm di getto di completamento) con un carico a m2 di 

256 Kg, come indicato sulla scheda tecnica fornita dal produttore. Nella fase di predimensionamento degli 

elementi gli altri carichi dovuti alla struttura sono considerati e aggiunti previa la valutazione della sezione 

caricata del solo solaio; nella verifica finale si lascia valutare al software gli stessi carichi mancanti che pertanto 

sono addizionati automaticamente nella combinazione finale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

𝐐𝐬 = 256
Kg

m2
× 9,81

m

s2
× 10−3 = 2,511

KN

m2  

 

 

 

Per i carichi permanenti si è ipotizzato un massetto in calcestruzzo alleggerito dallo spessore di 3 cm, una 

pavimentazione in piastrelle ceramiche da 1 cm posate su un letto di malta da 0,5 cm. 

L’azione degli elementi divisori interni viene approssimata ad un carico uniformemente distribuito sulla superficie 

del solaio, pari a 1,6 KN/m2 come indicato sulle NTC 2018 per tramezzature esercitanti dai 3 ai 4 KN/m. 

 

 

 

𝐐𝐩𝟏 = 20
KN

m3
× 0,03m = 0,6

KN

m2  

𝐐𝐩𝟐 = 21
KN

m3
× 0,005m = 0,105

KN

m2
 

𝐐𝐩𝟑 = 18
𝐾𝑁

𝑚3
× 0,01𝑚 = 0,18

𝐾𝑁

𝑚2  

𝐐𝐩𝟒 = 1,6
KN

m2  

 

 

𝐐𝐩 = Qp1 + Qp2 + Qp3 + Qp4 = 0,6
KN

m2
+ 0,105

KN

m2
+ 0,18

KN

m2
+ 1,6

KN

m2
= 2,485

KN

m2
~2,5

KN

m2  



 

I carichi accidentali vengono considerati come indicato sulle NTC 2018 coerentemente all’uso previsto per il 

fabbricato. 

    

 

𝑄𝑎 = 2
𝐾𝑁

𝑚2  

 

𝑸𝑺𝑳𝑼 = 2,511
𝐾𝑁

𝑚2
× 1,3 + 2,5

𝐾𝑁

𝑚2
× 1,5 + 2

𝐾𝑁

𝑚2
× 1,5 = 10,014 

𝐾𝑁

𝑚2  

 

Predimensionamento  
Le travi sono state dimensionate suddividendole in due categorie, principali e secondarie, ciascuna categoria è 

stata poi suddivisa nuovamente in travi perimetrali e travi centrali al fine di valutare il giusto carico per ciascuna. 

Fra tutte le travi si è scelto di dimensionare, per ciascun caso descritto sopra, quella con l’area di influenza 

maggiore, vale a dire quella più sollecitata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche i pilastri sono stati suddivisi in angolari, perimetrali e centrali ed il dimensionamento è stato ripetuto per 

ciascun livello individuando i più sollecitati per ciascuna tipologia in base all’area di influenza. 

In ogni tabella le righe corrispondono dal basso verso l’alto rispettivamente a pilastro centrale, pilastro 

perimetrale e pilastro angolare.   

 



 

 

 

 

Verifica delle travi 
Per la verifica delle travi si è proceduto ad un confronto diretto fra il momento massimo utilizzato per il 

predimensionamento e l'effettivo momento massimo riscontrato dal programma di calcolo per ciascun elemento in 

fase di analisi. Le travi risultano tutte verificate in quanto il massimo momento calcolato nel modello realizzato su 

SAP2000, in nessun caso supera il momento massimo utilizzato per il dimensionamento degli elementi. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

Per la verifica dell’abbassamento degli aggetti si è confrontato lo spostamento verticale dei punti situati 

all’estremità delle travi che sorreggono i balconi con il massimo consentito, pari ad 1/200 della luce. 

 

 



Verifica dei pilastri 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

Mentre la verifica a pressoflessione dei pilastri del primo e del secondo piano è stata superata da tutte le sezioni 

adottate, la verifica dei pilastri del terzo piano presenta alcuni casi di moderata eccentricità che non risultano 

verificati. Pertanto, si è agito aggiungendo 5 cm alle sezioni nella direzione dell'inerzia massima che hanno 

garantito il superamento della verifica. 

 

 

  



 



 

 

Sollecitazioni dovute al vento 
Dopo aver apportato le modifiche, emerse durante la precedente verifica di pilastri e travi, al modello digitale si è 

proceduto nell'analizzare le sollecitazioni dovute al vento. Il carico del vento, considerato pari a 0,5 KN/m2, e stato 

applicato su due delle facciate dell'edificio, in un caso in direzione entrante a simulare la pressione del vento 

nell'altro in direzione uscente a simulare la depressione. Le sollecitazioni degli elementi sono state valutate con 

una combinazione di carichi comprendente tutti i carichi precedentemente utilizzati nella combinazione allo SLU 

senza considerare alcun coefficiente di sicurezza più il carico del vento. 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esito della verifica, anche in questo caso, ha messo in luce delle criticità nei pilastri del III piano che in due casi 

presentano un’eccentricità moderata ma non risultano verificati. In particolare, si è notato che gli elementi non in 

grado di superare la verifica siano parte dello stesso gruppo che sollecitato allo SLU non venivano verificati. Si 

deduce, quindi, che lo stato di moderata eccentricità sia causato non dalle sollecitazioni orizzontali causate dal 

vento ma dai carichi verticali che, nonostante nella combinazione in esame vengano considerati meno intensi, 

costituiscono sempre la maggior parte del carico gravante sulla struttura. 

Si è agito, infine, in maniera analoga alla precedente aggiungendo 5 cm alla sezione nella direzione dell’inerzia 

maggiore e la verifica ha dato riscontro positivo.  



 



 


